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LE IMPLICAZIONI DI NATURA FISCALE 

DLGS. 139 LA CLAUSOLA DI INVARIANZA DI GETTITO 

IMPLICAZIONI DI NATURA FISCALE DELLA TRANSIZIONE 
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PRINCIPIO DI DERIVAZIONE RAFFORZATA 

LE RICADUTE DELLE NORME FISCALI SUL BILANCIO 

IL PRINCIPIO DI DERIVAZIONE C.D. “RAFFORZATA” VALEVA SOLO PER I SOGGETTI 
IAS ADOPTER SINO A TUTTO IL 31 DICEMBRE 2015 



5 

LE RICADUTE DELLE NORME FISCALI SUL BILANCIO 

LE REGOLE PRECEDENTI ALLA RIFORMA OIC ADOPTER 
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LE RICADUTE DELLE NORME FISCALI SUL BILANCIO 

LE REGOLE PRECEDENTI ALLA RIFORMA OIC ADOPTER 



7 

I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO 

ART. 13 BIS D.L. 244 DEL 2016 

Modifica ed adatta i seguenti articoli del TUIR 
Art. 96 comma 2 
Art. 108 commi 1,2 e 3 
Art. 109 comma 4 
Art. 112 commi 1, 2, 3bis, 4, 5 e 6 

DECRETO MIN FINANZE 3 AGOSTO 2017 

Rende compatibili con i soggetti OIC adopter alcune disposizioni 
regolamentari valide per i soggetti IAS adopter 
 
Crea una clausola di salvaguardia per i comportamenti già adottati in fase 
di Bilancio relativo al 2016 
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO 

NON ESISTE ANCORA UNA CIRCOLARE ORGANICA DELLA AGENZIA DELLE 
ENTRATE CHE MANIFESTI LA PROPRIA OPINIONE SULLE NUOVE NORME 

LA FISCALITA’ DELLE IMPRESE OIC ADOPTER 
 

30 Ottobre 2017 
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO 

CLASSIFICAZIONE SOGGETTIVA DELLE IMPRESE 

SOGGETTI IAS ADOPTER: con tassazione basata sul principio di 
derivazione rafforzata di cui art. 83 TUIR ed altre peculiarità tipiche dei 
principi contabili internazionali 
 
SOGGETTI OIC ADOPTER: diversi dalle micro imprese di cui all’art. 2435 
ter C.c. con tassazione basata sul principio di derivazione rafforzata di 
cui art. 83 TUIR 
 
MICRO IMPRESE: di cui all’art. 2435 ter C.c. con tassazione basata sul 
principio di derivazione semplice 
Cosa accade se questi ultimi soggetti scelgono spontaneamente di 
redigere il Bilancio in forma abbreviata o ordinaria? 
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO 

CLASSIFICAZIONE SOGGETTIVA DELLE IMPRESE 
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO 

CLASSIFICAZIONE SOGGETTIVA DELLE IMPRESE 
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR 

MODIFICA ART. 96 C.2 TUIR – ROL E INTERESSI 

Il D.lgs 139/2015 ha previsto l’eliminazione delle poste 
straordinarie dal Conto Economico d’esercizio 

Le voci che prima erano straordinarie vanno ripartite 
nelle voci A e B del Conto Economico in base alla loro 
natura (vedi disposizioni OIC 12) 

Ai fini della determinazione degli interessi passivi 
deducibili è necessario stabilire quali voci di bilancio 
siano ricomprese nella determinazione del ROL 
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR 

MODIFICA ART. 96 C.2 TUIR – ROL E INTERESSI 

Si prevede l’esclusione delle sole partite straordinarie 
derivanti da trasferimenti d’azienda o rami d’azienda 

Nuovo art. 96: Per risultato operativo lordo si intende la differenza 
tra il valore e i costi della produzione di cui alle lettere A) e B) 
dell'articolo 2425 del codice civile, con esclusione delle voci di cui 
al numero 10), lettere a) e b), e dei canoni di locazione finanziaria 
di beni strumentali, così come risultanti dal conto economico 
dell'esercizio, nonché dei componenti positivi e negativi di natura 
straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda e rami 
d’azienda 
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR 

MODIFICA ART. 5 D.LGS. 446/1997 

L’eliminazione della sezione straordinaria dal c.e. rende 
necessario determinare quali voci partecipino alla 
determinazione del valore della produzione IRAP 

Nuovo art. 5: …la base imponibile è determinata dalla differenza 

tra il valore e i costi della produzione di cui alle lettere A) e B) 

dell'articolo 2425 del codice civile, con esclusione delle voci di 
cui ai numeri 9), 10), lettere c) e d), 12) e 13), nonché dei 
componenti positivi e negativi di natura straordinaria 
derivanti da trasferimenti di azienda e rami d’azienda, 
così come risultanti dal conto economico dell'esercizio 
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR 

MODIFICA ART. 108 TUIR 

La applicazione del principio di derivazione rafforzata 
ha reso necessarie diverse modifiche alle norme fiscali: 

• C. 1: abrogato il riferimento a spese per studi e ricerche. Nuovo 
testo «Le spese relative a più esercizi sono deducibili nel limite 
della quota imputabile a ciascun esercizio». (es. manutenzione 
straordinaria su beni di terzi che rimane contenuta nell’oic 16) 

• C.2: ABROGATO: spese di pubblicità e propaganda non sono 
capitalizzabili e vanno dedotte nell’esercizio 

• C.3: abrogato il riferimento alle spese pluriennali. Diventa 
norma di coordinamento con i commi precedenti per i beni 
acquisiti in seguito a studi e ricerche. 
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR 

MODIFICA ART. 109 c.4 TUIR 

Coordinamento della disciplina di derivazione rafforzata 
e imputazione delle voci a patrimonio netto 

• Come per i soggetti IAS, si considerano deducibili anche i 
componenti negativi che non transitano dal c.e. 

• «Le spese e gli altri componenti negativi non sono ammessi in 
deduzione se e nella misura in cui non risultano imputati al conto 
economico relativo all'esercizio di competenza. Si considerano 
imputati a conto economico i componenti imputati direttamente 
a patrimonio per effetto dei principi contabili internazionali 
adottati dall’impresa.» (procedura di Write On e Write Off ai 
sensi OIC 29 in fase di prima applicazione) 
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR 

NUOVO ARTICOLO 112 

• Abrogato comma 1 che definisce le operazioni fuori bilancio 
poiché ora i derivati sono definiti da un documento OIC 

• Ufficializzato che concorrono alla formazione del reddito i 
componenti positivi e negativi derivanti da strumenti derivati 

• I componenti derivanti dalla valutazione di derivati speculativi in 
essere al 31 Dicembre 2015 concorrono alla formazione del 
reddito per cassa, salvo che abbiano gia’ concorso ai sensi del 
previgente art. 112 nei precedenti esercizi 

Viene completamente riscritto l’articolo 112, prima 
dedicato alle operazioni fuori bilancio e ora dedicato agli 
strumenti finanziari derivati 
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR 

NUOVO ARTICOLO 112 

• Principio di derivazione rafforzata: la valutazione di 
cui al comma 3, vale solo per le microimprese. Per i 
soggetti IAS e per i soggetti ITA-GAAP diversi dalle 
microimprese, «in deroga al comma 3, i componenti 
negativi imputati al conto economico in base alla 
corretta applicazione di tali principi assumono 
rilievo anche ai fini fiscali» 

• Finalità di copertura: il TUIR non disciplina più quando 
un derivato ha finalità di copertura ma rimanda alla 
corretta qualificazione a bilancio secondo «la corretta 
applicazione dei principi contabili adottati 
dall’impresa». 
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR 

NUOVO ARTICOLO 112 

Derivati di copertura (c.4): Se gli strumenti finanziari 
derivati sono iscritti in bilancio con finalità di copertura 
di attività o passività, ovvero sono coperti da attività o 
passività, i relativi componenti positivi e negativi 
derivanti da valutazione o da realizzo concorrono a 
formare il reddito secondo le medesime disposizioni 
che disciplinano i componenti positivi e negativi, 
derivanti da valutazione o da realizzo, delle attività o 
passività rispettivamente coperte o di copertura. 
(Interessi, Merci, Cambi ecc.) 
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR 

NUOVO ARTICOLO 112 

NOTA 
BENE. 

ARTICOLO 7 DECRETO 8 GIUGNO 2011 

Applicabile in quanto compatibile 

«ovvero dal primo bilancio di esercizio approvato successivamente alla data di 
negoziazione dello strumento di copertura». Ex DM 3 Agosto 2017 quale salvataggio 
operazioni in corso 
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO 

PRINCIPI DI BASE PER LA TASSAZIONE DEGLI OIC ADOPTER 
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO 

PRINCIPI DI BASE PER LA TASSAZIONE DEGLI OIC ADOPTER 
DM 1 APRILE 2009 N. 48 COMPATIBILITA’ 
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO 

DECRETO MIN FINANZE 3 AGOSTO 2017 
Continuano ad applicarsi le seguenti disposizioni di deroga 
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO 

DECRETO MIN FINANZE 3 AGOSTO 2017 
Continuano ad applicarsi le seguenti disposizioni di deroga 
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO 

RELAZIONE DECRETO MIN FINANZE 3 AGOSTO 2017 
PRINCIPIO DI NON NECESSARIA SIMMETRIA 
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO 

DECRETO MIN FINANZE 3 AGOSTO 2017 
SALVAGUARDIA OPERAZIONI INFRAGRUPPO 
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I PROVVEDIMENTI FISCALI SUL BILANCIO 

DECRETO MIN FINANZE 3 AGOSTO 2017 
SALVAGUARDIA OPERAZIONI INFRAGRUPPO 



28 

LE RICADUTE DELLE NORME SUL BILANCIO 

L’IMPORTANZA DELLA NOTA INTEGRATIVA 

Corte di Cassazione, sentenza n. 22016/2014 
 

•Si ricava, dalla pronuncia in questione, l’assoluta importanza della nota integrativa la 
quale, anche fornendo un’informativa minima ma, comunque, sufficiente, risulta 
fondamentale per vincere eventuali presunzioni fiscali. 
 
•Da rilevare, altresì, l’obbligo di redigere il bilancio utilizzando le regole che supportano 
tecnicamente la normativa: nello specifico, l’Oic 11 (recante i principi generali di 
redazione del bilancio) precisa che la nota integrativa:  

a) deve rendere comprensibili gli aggregati contabili, ampliandone i contenuti 
informativi di natura patrimoniale, finanziaria ed economica; 

b) non può sostituire la corretta contabilizzazione, valutazione e rappresentazione 
che deve essere contenuta nel bilancio stesso; 

c) deve essere non complessa né particolarmente lunga, ossia tale da occultare 
l’effettivo contenuto informativo; 

d) costituisce un ausilio informativo complementare e insostituibile alla 
comprensione unitaria del bilancio; 

e) non può rimediare e sanare eventuali comportamenti contabili scorretti.  

 



29 

ANCORA LA CASSAZIONE SULLA SINDACABILITA’ 
DEGLI AMMORTAMENTI STANZIATI A CONTO ECONOMICO 

LE RICADUTE DELLE NORME SUL BILANCIO 

Corretti principi contabili che quindi costituiscono non solo la base per effettuare le 
variazioni fiscali ma anche le linee guida per il sindacato di coerenza da parte della 
Agenzia delle Entrate in fase di verifica e controllo 
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LE RICADUTE DELLE NORME SUL BILANCIO 
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LE RICADUTE DELLE NORME SUL BILANCIO 
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I PRIMI CASI DI DERIVAZIONE RAFFORZATA 

RISOLUZIONE ADE 77/E DEL 23 Giugno 2017 
Imputazione fiscale delle plusvalenze da sale and lease back segue da 
adesso in vanati quanto previsto nell’art. 2425 bis del Codice civile 
 

RISOLUZIONE ADE 124/E DEL 13 Ottobre 2017 
Trattamento contabile delle rinunce al trattamento di fine mandato degli 
amministratori soci e non soci – recepimento della volontà di 
capitalizzazione della società partecipata con iscrizione della rinuncia a 
Patrimonio Netto e incremento partecipazione per socio – iscrizione a 
conto economico per i non soci 
Ribadito per gli amministratori soci il concetto dell’incasso giuridico ex 
CM 73 del 27 Maggio 2014 
 

RISOLUZIONE ADE 131/E DEL 23 Ottobre 2017 
Correzione degli errori – PROBLEMA IRRISOLTO 
 

OIC 29 E FATTI ACCADUTI DOPO LA CHIUSURA DEL’ESERCIZIO che devono 
essere rilevati contabilmente – PERDITE SU CREDITI PER FATTI manifestati 
nell’esercizio precedente ma conclusi nell’esercizio successivo 
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I PRIMI CASI DI DERIVAZIONE RAFFORZATA 

 

OIC 29 E FATTI ACCADUTI DOPO LA CHIUSURA DEL’ESERCIZIO che devono 
essere rilevati contabilmente – PERDITE SU CREDITI PER FATTI manifestati 
nell’esercizio precedente ma conclusi nell’esercizio successivo:  

DISTINGUO TRA PERDITE DA ELEMENTI CERTI E 
PERDITE DA PROCEDURE CONCORSUALI?? 
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I PRIMI CASI DI DERIVAZIONE RAFFORZATA 
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LA CORREZIONE DEGLI ERRORI – OIC 29 
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LA CORREZIONE DEGLI ERRORI – OIC 29 
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LA CORREZIONE DEGLI ERRORI – ADE 

CIRCOLARE 8/E del 7 Aprile 2017 – Risposta 15.4 
 
 
 
 
 
 
 
 
RISOLUZIONE ADE 131/E DEL 23 Ottobre 2017 
Correzione degli errori – PROBLEMA IRRISOLTO 
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I PRECEDENTI CASI DI DERIVAZIONE RAFFORZATA 

RISOLUZIONE ADE 78/E del 12 Novembre 2013 
Derivazione totale tra principi contabili nazionali e valutazione delle 
rimanenze a costo specifico 
 
 
 
 
 
RISOLUZIONE ADE 98/E del 18 Dicembre 2013 
Regolamentazione fiscale delle svalutazioni di immobilizzazioni materiali 
sottoposte ad ammortamento in applicazione dell’attuale OIC 9 e criteri 
di imputazione fiscale della perdita 
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR 

SVALUTAZIONE RIMANENZE A COSTI SPECIFICI 
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR 

SVALUTAZIONE RIMANENZE BENI FUNGIBILI 
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LE RICADUTE FISCALI SUL BILANCIO E TUIR 

SVALUTAZIONE RIMANENZE BENI FUNGIBILI 
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LE IMPLICAZIONI IRAP 2016 (CFR. OIC) 

Il Documento Interpretativo n. 1 e’ stato incorporato nella nuova versione dell’OIC 
12 “Classificazione dei costi e ricavi nel conto economico” emanata nell’Agosto 2014, 
come parte integrante del principio contabile. 
L’Interpretativo n. 1 fu redatto nel 1998 al fine di rispondere all’esigenza di 
determinare la base imponibile dell’IRAP (D.Lgs. 446/1997). Tenuto conto della sua 
diretta rilevanza ai fini fiscali, il documento era stato inserito dal Ministero delle 
finanze in allegato alle istruzioni della prima dichiarazione IRAP. Il documento 
nacque, pertanto, con una propria autonomia rispetto ai principi contabili. Negli 
anni successivi la disciplina IRAP ha subito una serie di modificazioni normative, che 
hanno reso tale disciplina più autonoma rispetto all’Interpretativo. L’Interpretativo 
non è stato più allegato alla dichiarazione. La disciplina attuale (articolo 5, comma 5) 
richiama i principi contabili ai fini della determinazione della base imponibile IRAP, 
prevedendo che “i componenti positivi e negativi del valore della produzione sono 
accertati secondo criteri di corretta qualificazione, imputazione temporale e 
classificazione previsti dai principi contabili adottati dall’impresa”. Il richiamo 
generico ai principi contabili ha reso opportuno incorporare l’Interpretativo nel 
testo dell’OIC 12, come parte integrante del principio contabile. Non è infatti più 
necessario dare un’autonoma rilevanza all’Interpretativo n. 1; 
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INTERPRETAZIONI SULLE PERDITE SU CREDITI 
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OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO 



45 

OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO 
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CASO 

TRANSAZIONE 
COMMERCIALE 

CESSIONE DEL 
CREDITO 

RINUNCIA AL 
CREDITO 

PRESCRIZIONE DEL 
CREDITO 

CREDITI VERSO NON 
RESIDENTI 

NUOVO PRINCIPIO 

AUTOMATICA DEDUCIBILITA’ 
PERDITA 

IN CASO DI CESSIONE CON 
PASSAGGIO DEI RISCHI 

DEDUCIBILITA’ 

SE COMPORTA ESTINZIONE DEL 
CREDITO DEDUCIBILITA’ 

AUTOMATICA DEDUCIBILITA’ 
PERDITA 

DEDUCIBILI SEMPRE 

DUBBI/VERIFICHE 

SUPERATA CIRCOLARE 26 2013 
SU MAGGIORE CONVENIENZA 

SUPERATA CIRCOLARE 26 2013 
SU MAGGIORE CONVENIENZA 

ATTENZIONE A 
CONFIGURABILITA’ DELLA 

LIBERALITA’ 

ATTENZIONE A 
CONFIGURABILITA’ DELLA 

LIBERALITA’ (ASSONIME 15 DEL 
2013) 

ESIMENTI EX ART. 110 TUIR PER 
BLACK LIST (cm 35/2012 E 

26/2013) 

OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO 
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LE NOTE DI VARIAZIONE 

TESTO RISCRITTO ART. 26 IVA 

«Art. 26. ‐ (Variazioni dell'imponibile o dell'imposta). ‐  
1.Le disposizioni degli articoli 21 e seguenti devono essere osservate, in relazione al 
maggiore ammontare, tutte le volte che successivamente all' emissione della fattura o alla 
registrazione di cui agli articoli 23 e 24 l'ammontare imponibile di un'operazione o quello 
della relativa imposta viene ad aumentare per qualsiasi motivo, compresa la rettifica di 
inesattezze della fatturazione o della registrazione. 
2.Se un'operazione per la quale sia stata emessa fattura, successivamente alla registrazione 
di cui agli articoli 23 e 24, viene meno in tutto o in parte, o se ne riduce l'ammontare 
imponibile, in conseguenza di dichiarazione di nullita’, annullamento, revoca, risoluzione, 
rescissione e simili o in conseguenza dell'applicazione di abbuoni o sconti previsti 
contrattualmente, il cedente del bene o prestatore del servizio ha diritto di portare in 
detrazione ai sensi dell'articolo 19 l'imposta corrispondente alla variazione, registrandola 
a norma dell'articolo 25.  
3.La disposizione di cui al comma 2 non puo' essere applicata dopo il decorso di un anno 
dall'effettuazione dell'operazione imponibile qualora gli eventi ivi indicati si verifichino in 
dipendenza di sopravvenuto accordo fra le parti e puo' essere applicata, entro lo stesso 
termine, anche in caso di rettifica di inesattezze della fatturazione che abbiano dato luogo 
all'applicazione dell'articolo 21, comma 7. 
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LE NOTE DI VARIAZIONE 

NUOVA RILETTURA INTERPRETATIVA 

PROCEDURE 
CONCORSUALI  

e momento di rilevanza per il 
diritto alla detrazione ex art. 
19 co. 1 del DPR 633/72, 
secondo le nuove norme e 
quindi con grande criticità 
per la necessità di osservare 
continuamente il momento 
iniziale 

Ma anche, ai sensi dell’art. 31 del Dlgs. 175 del 2014: 
• la data del decreto che omologa un accordo di 

ristrutturazione dei debiti ex art. 182-bis del RD 267/42; 
• la data di pubblicazione nel Registro delle imprese di un 

piano attestato ai sensi dell’art. 67 co. 3 lett. d) del RD 
267/42 

 

Mancano gli strumenti di 
soluzione della crisi dei soggetti 
non fallibili, di cui alla L. 3/2012 
e qualificate espressamente 
come “procedure concorsuali”: 
l’accordo di composizione della 
crisi da sovra indebitamento e il 
procedimento di liquidazione 
del patrimonio del debitore  

C
o

n
ferm

ato
 d

a 
Telefisco

 2
0

1
7
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LE NOTE DI VARIAZIONE 

LETTURA INTERPRETATIVA 

PROCEDURA CONCORSUALE 
E REGISTRAZIONE DELLE 
NOTE DI ACCREDITO 

• la nota di credito deve riguardare sia 
l’imponibile che l’imposta (cfr. Circ. 77 del 
2000) 

• la procedura non avra’ l’obbligo di 
registrazione della nota di credito ricevuta 
e questo evita gravi problemi alla 
procedura stessa (cfr. con altre motivazioni 
Rm. 161/E 2001 e confermato da Telefisco 
2016) 

• In caso di successivo pagamento il cedente 
o prestatore dovra’ scorporare l’IVA dalla 
parte pagata e la procedura avra’ facolta’ di 
registrazione del documento ma non potrà 
portare in detrazione la relativa imposta 

 

La registrazione della nota di 
variazione da parte del 
cessionario o committente resta 
dovuta nel caso di accordo di 
ristrutturazione dei debiti o di 
piano attestato di risanamento. 
Le suddette fattispecie, infatti, ai 
sensi dell’art 26 co. 4 lett. a) del 
DPR 633/72, non sono 
ricomprese nell’ambito delle 
“procedure concorsuali” e, 
dunque, l’imposta relativa 
all’operazione rettificata resta 
dovuta in capo al cessionario o 
committente della medesima. 

CONFERMATO DA TELEFISCO 
2016 
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LE NOTE DI VARIAZIONE 

LETTURA INTERPRETATIVA ANCORA ATTUALE 

PROCEDURE ESECUTIVE 
INDIVIDUALI  

e momento di rilevanza per il 
diritto alla detrazione ex art. 
19 co. 1 del DPR 633/72, 
secondo i nuovi termini in 
vigore dal 2017 e quindi 
molto brevi in caso di 
vicinanza con il fine anno 

• nell’ipotesi di pignoramento presso terzi, 
quando dal verbale di pignoramento redatto 
dall’ufficiale giudiziario risulti che presso il 
terzo pignorato non vi sono beni o crediti da 
pignorare;  

• nell’ipotesi di pignoramento di beni mobili, 
quando dal verbale di pignoramento redatto 
dall’ufficiale giudiziario risulti la mancanza di 
beni da pignorare ovvero l’impossibilità di 
accesso al domicilio del debitore ovvero la 
sua irreperibilità;  

• nell’ipotesi in cui, dopo che per tre volte l’asta 
per la vendita del bene pignorato sia andata 
deserta, si decida di interrompere la 
procedura esecutiva per eccessiva onerosità. 

 

In caso di cessione 
pro soluto il diritto 
spetta solo 
all’originario cedente 
o prestatore 
(vedi Rm 120 del 
2009)  
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LE NOTE DI VARIAZIONE 

LETTURA INTERPRETATIVA ANCORA ATTUALE 

PROCEDURA ESECUTIVA 
INDIVIDUALE  

E REGISTRAZIONE DELLE 
NOTE DI ACCREDITO 

• la nota di credito deve riguardare sia 
l’imponibile che l’imposta (cfr. Circ. 77 del 
2000), chiedendo prima al legale che cio’ non 
configuri dichiarazione di rinuncia all’intero 
credito da recuperare e non solo l’imposta 

• La controparte avra’ l’obbligo di registrazione 
della nota di credito ricevuta  

• In caso di successivo pagamento il cedente o 
prestatore dovra’ scorporare l’IVA dalla parte 
pagata e la controparte avra’ facolta’ di 
registrazione del documento e portare in 
detrazione la relativa imposta 

 
E’ opportuno ricordare che la Agenzia delle Entrate non ammette la 

emissione della Nota di Credito ai fini IVA in caso di crediti di modesto 
importo ex art. 101 TUIR (Interpello 16 Marzo 2015 n. 954-27/2014 
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LE NOTE DI VARIAZIONE 

LETTURA INTERPRETATIVA 

DISPOSIZIONI DI PRASSI EMISSIONE DI NOTA CREDITO  
EX ART. 26 DPR 633/72 

possibilità di nota creditare l'Iva non incassata a fronte di 
procedure esecutive infruttuose o al termine della procedura 
concorsuale. La Ratio della parte IVA della questione e' 
illustrata dettagliatamente  

nella circolare 77 del 2000  
In caso di cessione pro soluto spetta solo all’originario cedente 
o prestatore il diritto ad emettere la nota di credito con IVA 

Vedi Risoluzione 120/E del 5 Maggio 2009 
e per i termini di emissione delle Note di Credito valgano le 
precisazioni delle nuove norme in vigore dal 2017 e  

nelle risoluzioni 195 del 2008 e 120 del 2009. 
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LE NOTE DI VARIAZIONE 

NON ANCORA SCRITTA LA PAROLA FINE 



Il Rendiconto Finanziario secondo l’OIC 10 
e la rappresentazione dei flussi di cassa 

nei Piani Industriali 
 

A cura di Luca Quiri 
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L’OIC 10 è stato pubblicato nel mese di Agosto 2014 (per la prima  
volta un principio contabile è dedicato al Rendiconto Finanziario) 

e successivamente emendato nel Dicembre 2016. 
 
L’OIC 10 presenta alcune caratteristiche distintive : 
a) indicati uno schema ed una struttura precisa del rendiconto 
b) eliminato il capitale circolante netto come grandezza possibile di 

riferimento 
c) definisce la gestione reddituale, investimento e finanziamento 
d) suddivisa l’attività di finanziamento tra quella derivante da terze 

fonti e quella da autofinanziamento 
e) i flussi finanziari derivanti da derivati di copertura vanno esposti 

nella medesima area del sottostante coperto 

0. Premessa OIC 10  - Rendiconto Finanziario 
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Il rendiconto finanziario è un prospetto contabile che presenta le cause  
di variazione, positive o negative, delle disponibilità liquide avvenute  
in un determinato esercizio. 
 
I flussi finanziari presentati nel rendiconto finanziario derivano dalla  
attività operativa, dalla attività di investimento ed infine dalla attività  
di finanziamento e rappresentano un aumento o una diminuzione delle 
disponibilità liquide. 
 
Il rendiconto finanziario fornisce informazioni per valutare la situazione  
finanziaria della società e sulla capacità della società di affrontare gli  
impegni finanziari a breve termine e della capacità di autofinanziarsi.  
 

1. Finalità e Ambito di Applicazione OIC 10  - Rendiconto Finanziario 
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Art. 2423 - Redazione del bilancio 
Gli amministratori devono redigere il bilancio di esercizio, costituito  
dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario  
e dalla nota integrativa. 
 
Art. 2425 ter - Rendiconto finanziario 
Dal rendiconto finanziario risultano, per l’esercizio a cui è riferito il  
bilancio e per quello precedente, l’ammontare e la composizione delle  
disponibilità liquide, all’inizio e alla fine dell’esercizio, ed i flussi  
finanziari dell’esercizio derivanti dall’attività operativa, da quella di  
investimento, da quella di finanziamento, ivi comprese, con autonoma  
indicazione, le operazioni con i soci. 
 
 
N.B. : esonero per i bilanci in forma abbreviata e le nuove microimprese 

1. Finalità e Ambito di Applicazione OIC 10  - Rendiconto Finanziario 
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I flussi finanziari rappresentano un aumento o diminuzione delle 
disponibilità liquide rappresentate da depositi bancari e postali,  
assegni, dal denaro ed altri valori in cassa (anche in valuta estera). 
 

La attività operativa comprende le operazioni connesse alla gestione  
tipica della società e quelle non ricomprese nelle attività di investimento  
o finanziamento. 
 

La attività di investimento comprende le operazioni di acquisto e  
vendita delle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie e delle  
attività finanziarie non immobilizzate. 
 

La attività di finanziamento comprende le operazioni di ottenimento e  
di restituzione delle disponibilità liquide sotto forma di capitale di debito  
o di capitale di rischio. 

2. Definizioni OIC 10  - Rendiconto Finanziario 

59 



I flussi finanziari sono rappresentati in sequenza in forma scalare: 
a) Attività operativa 
b) Attività di investimento 
c) Attività di finanziamento 
 

Il flusso finanziario della attività operativa può essere determinato  
con il metodo indiretto (rettificando l’utile o la perdita) o diretto  
(evidenziando i flussi finanziari). 
 

Ogni categoria deve evidenziare il proprio totale ed è preceduta da  
lettere maiuscole che possono essere divise in sottocategorie se questo  
aiuta la rappresentazione veritiera e corretta. 
 

Ogni flusso finanziario deve essere comparato con quello del periodo 
precedente e non è ammessa la compensazione tra flussi finanziari di  
segno opposto anche nella stessa categoria. 

3. Contenuto e Struttura OIC 10  - Rendiconto Finanziario 
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Comprendono i flussi da acquisizione, produzione e distribuzione  
e fornitura di beni e servizi e gli altri flussi non ricompresi nelle  
attività di investimento e finanziamento : 
a) Incasso di vendita di prodotti e prestazioni di servizi 
b) Incasso di royalties, commissioni, compensi, rimborsi assicurativi ed altri ricavi 
c) Pagamento per materie prime, semilavorati, merci e altri fattori di produzione 
d) Pagamento per acquisto di servizi 
e) Pagamento a o per dipendenti 
f) Pagamenti e rimborsi di imposte 
g) Incassi per proventi finanziari 
 

In pratica la attività operativa deve evidenziare l’autofinanziamento  
della società derivante dalla gestione reddituale tipica ed accessoria. 
 

In genere si utilizza il «metodo indiretto» rettificando il risultato  
d’esercizio delle componenti non monetarie, ma è possibile anche  
l’utilizzo del «metodo diretto». 

4. Flussi dalla ATTIVITA’ OPERATIVA OIC 10  - Rendiconto Finanziario 
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Il risultato, ante imposte o netto, deve essere rettificato per : 
a) elementi di natura non monetaria senza contropartita nel capitale 

circolante netto 
b) variazioni di capitale circolante netto connesse ai costi e ricavi della 

gestione reddituale 
c) operazioni con effetti compresi in attività di investimento e finanziamento 

(es. plusvalenze o minusvalenze) 
 

I flussi della gestione reddituale si distinguono in quattro categorie : 
1. Utile (perdita) dell’esercizio prima di imposte sul reddito, interessi 

dividendi e plusvalenze e minusvalenze da cessione 
2. Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 

nel CCN 
3. Variazioni del Capitale Circolante Netto 
4. Altre rettifiche 
 

Con una serie di totali si arriva al Flusso della Attività Operativa. 

4. Flussi dalla ATTVITA’ OPERATIVA OIC 10  - Rendiconto Finanziario 
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Comprendono i flussi dall’acquisto e vendita delle immateriali,  
materiali e finanziarie  ed attività finanziarie non immobilizzate. 
 

I flussi finanziari dall’acquisto di immobilizzazioni sono presentati in  
modo distinto per l’uscita effettiva dell’esercizio rettificato della  
variazione dei debiti verso fornitori. 
 

I flussi finanziari dalla vendita di immobilizzazioni sono presentati in  
modo distinto per l’effettivo incasso dell’esercizio (valore netto contabile  
aumentato della plusvalenza o ridotto della minusvalenza) rettificato  
della variazione dei crediti verso clienti per immobilizzazioni. Quindi la  
plusvalenza o la minusvalenza rettifica l’utile o la perdita d’esercizio della  
attività operativa. 
 

La suddivisione dei flussi deve essere effettuata in modo distinto per  
immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie. 

4. Flussi dalle ATTIVITA’ di INVESTIMENTO OIC 10  - Rendiconto Finanziario 
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Comprendono i flussi derivanti dall’ottenimento o dalla  
restituzione di disponibilità liquide (sotto forma di capitale di  
rischio o di capitale di debito) : 
a) Incassi da emissione di azioni o di quote di capitale 
b) Pagamento di dividendi 
c) Rimborso di capitale di rischio 
d) Incassi o pagamenti da emissione o rimborso di prestiti obbligazionari, 

titoli a reddito fisso, accensione o restituzione di mutui e altri 
finanziamenti a breve o lungo termine 

e) Incremento o decremento di altri debiti (a breve o a medio) aventi natura 
finanziaria 

 

I flussi vengono divisi per categorie principali e presentati in modo 
separato distinguendo quelli derivanti da capitale di rischio e quelli  
derivanti da capitale di debito. 

4. Flussi di FINANZIAMENTO OIC 10  - Rendiconto Finanziario 
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Interessi incassati e pagati 
Sono presentati separatamente nella gestione reddituale. 
 

Dividendi incassati e pagati 
Sono presentati separatamente rispettivamente nella gestione reddituale e  
nella attività di finanziamento. 
 

Imposte sul reddito 
Sono presentati separatamente nella gestione reddituale. 
NB : la fiscalità differita non genera flussi finanziari. 
 

Flussi finanziaria in valuta estera 
Gli utili e le perdite su cambi derivanti da valutazioni di fine esercizio non  
generano flussi finanziari e l’effetto sulle disponibilità liquide deve essere  
presentato separatamente dalle altre gestioni. 
 

Derivati di copertura 
Se un derivato è di copertura, i relativi flussi finanziari sono presentati nella  
stessa categoria dell’elemento coperto. 

5. Casi particolari di flussi finanziari OIC 10  - Rendiconto Finanziario 
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6. Operazioni non monetarie 
Le operazioni di investimento o di finanziamento che non richiedo  
l’impiego di disponibilità liquide non sono presentate nel rendiconto  
finanziario. 
 
7. Informazioni in calce al rendiconto 
Se rilevanti vengono dettagliati gli importi delle disponibilità liquide che  
non sono liberamente utilizzabili indicandone le motivazioni. 

6. Operazioni non monetarie 

7. Informazioni in calce al rendiconto 
OIC 10  - Rendiconto Finanziario 
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App.  A - Schema di rendiconto finanziario OIC 10  - Rendiconto Finanziario 

A. Flussi finanziari derivanti dell’attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell’esercizio

Imposte sul reddito

Interessi passivi/(interessi attivi)

(Dividendi)

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività

1.Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, dividendi e

plus/minusvalenze da cessione

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale

circolante netto

Accantonamenti ai fondi

Ammortamenti delle immobilizzazioni

Svalutazioni per perdite durevoli di valore

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari derivati che 

non comportano movimentazione monetaria

Altre rettifiche per elementi non monetari

2.Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 67 



  
 

App.  A - Schema di rendiconto finanziario OIC 10  - Rendiconto Finanziario 

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(incremento) delle rimanenze

Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi

Altre variazioni del capitale circolante netto

3.  Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati)

(Imposte sul reddito pagate)

Dividendi incassati

(Utilizzo dei fondi)

Altri incassi/pagamenti

Flusso finanziario dell’attività operativa (A)
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App.  A - Schema di rendiconto finanziario OIC 10  - Rendiconto Finanziario 

B.Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti)

Disinvestimenti

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti)

Disinvestimenti

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti)

Disinvestimenti

Attività finanziarie non immobilizzate

(Investimenti)

Disinvestimenti

(Acquisizione di rami d’azienda al netto delle disponibilità liquide)

Cessione di rami d’azienda al netto delle disponibilità liquide

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B)
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App.  A - Schema di rendiconto finanziario OIC 10  - Rendiconto Finanziario 

C.Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche

Accensione finanziamenti

(Rimborso finanziamenti)

Mezzi propri

Aumento di capitale a pagamento

(Rimborso di capitale)

Cessione (acquisto) di azioni proprie

(Dividendi (e acconti su dividendi) pagati)

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)

Effetto cambi sulle disponibilità liquide

Disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio

di cui: depositi bancari e postali, assegni e denaro e valori in cassa

Disponibilità liquide alla fine dell’esercizio

di cui: depositi bancari e postali, assegni e denaro e valori in cassa 70 



1) Maxicanoni su leasing 
Quota maxicanoni (B8) a Risconti attivi (SP) 
 

2) Contributi in conto impianti 
Risconti passivi (SP) a Altri ricavi e proventi (A5) 
 

3) Plusvalenza su leaseback 
Risconti passivi (SP) a Altri ricavi e proventi (A5) 
 

4) Aumento di capitale non interamente versato 
Crediti verso soci (SP) a Capitale / Riserva aumento (PN) 
 

5) Rivalutazioni cespiti 
Cespiti (SP)  a Riserva Rivalutazione (PN) 
    a Imposta sostitutiva (B14) 

Alcuni esempi di eventi non monetari 
Approfondimento 

PROGESA 
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6) Fiscalità differita attiva (sia l’accantonamento che il rilascio, cd. reversal) 
Attività imposte Antic (SP) a Imposte anticipate (CE) 
Imposte Anticipate (CE) a Attività imposte Antic (SP) 
 

7) Fiscalità differita passiva (sia l’accantonamento che il rilascio, cd. reversal) 
Imposte differite (CE) a F.do Imposte Differite (SP) 
F.do Imposte differite (SP) a Imposte Differite (CE) 
 

8) Valutazione partecipazioni con il MPN 
Partecipazioni  a Rivalutazioni di partecipazioni (B18a) 
Svalutaz. Partecip. (B19a) a Partecipazioni 
 

9) Svalutazioni e ripristini di immateriali e materiali 
Svalutaz. Immob. (B10c) a Immobilizzazioni (SP) 
Immobilizzazioni  a Altri ricavi e proventi (A5) 

Alcuni esempi di eventi non monetari 
Approfondimento 

PROGESA 

72 



10) Cessione partecipazione non incassata 
Crediti verso altri (SP) a Partecipazioni (SP) 
    a Plusvalenza (C15) 
 

11) Accantonamento al F.do TFR, TFM, FISC, FIRR 
Acc.to Fondo …. (CE) a F.do TFR, TFM, FISC, FIRR, … (SP) 
 

12) Accantonamento e rilascio per eccedenza del F.do Sval Crediti 
Acc.to F.do Sval Cred (B10) a F.do Sval. Crediti (SP) 
F.Do Sval. Crediti (SP) a Altri ricavi e proventi (A5) 
 

13) Utilizzo del F.do Sval Crediti 
F.Do Sval. Crediti (SP) a Crediti clienti (SP) 
Perdita su Crediti (B14) a  
 

14) Accantonamento F.do Sval. Magazzino 
Acc.to F.do Sval Mag (CE) a F.do Sval. Magazzino (SP) 

Approfondimento 
PROGESA 

Alcuni esempi di eventi non monetari 
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Imposte di Conto Economico 
Il risultato viene rettificato completamente delle imposte correnti e differite. 
La fiscalità differita non produce variazioni finanziarie. 
Circa la fiscalità corrente si richiede di evidenziare l’effettivo pagamento, analizzando il  
contenuto dei debiti tributari (sia iniziali che finali). 
 

  (1.600) Debiti tributari per imposte correnti (anno n-1) 
(15.000) Imposte correnti (a CE) 
       500 Debiti tributari per imposte correnti (anno n) 
(16.100) Flusso finanziario in uscita imposte correnti 
 

Interessi attivi e passivi 
Devono essere dapprima ripresi per poi esprimere la componente effettivamente  
pagata o incassata. Vanno corretti con i ratei attivi e passivi. 
 
  30 Ratei attivi (anno n-1)    (25)  Ratei passivi (anno n-1) 
150 Interessi attivi (a CE)  (200)  Interessi passivi (a CE) 
 (40) Ratei attivi (anno n)      57   Ratei attivi (anno n) 
140 Flusso finanziario entrata (168)  Flusso finanziario uscita 

Indicazioni SPECIFICHE dell’OIC 10  
Approfondimento 

PROGESA 
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Immobilizzazioni immateriali e materiali 
Per determinare il flusso finanziario va ricostruita la movimentazione, individuate le  
plusvalenze e minusvalenze, i residui crediti da cessione di cespiti e debiti per acquisto  
di immobilizzazioni. 

 

7.000 VNC (anno n-1)   500 Cessioni 
   300 Investimenti      70 Plusvalenze (A5 e/o E20) 
   130 Capitalizzazioni    -57 Minusvalenze (B14 e/o E21) 
   250 Rivalutazione (riserva in PN)    50 Crediti cessioni (anno n-1) 
     25 Rivalutazione (imp sost in CE)   -15 Crediti cessioni (anno n) 
     20 Ripristini di valore    548  Flusso da Cessioni 
  -500 Cessioni (al VNC)     
    -70 Svalutazioni    -300 Investimenti 
  -340 Ammortamento     -45 Debiti investimenti (anno n-1) 
6.815 VNC (anno n)     130  Debiti investimenti (anno n) 
                      -215 Flusso da Investimenti 
 

Flusso di cassa totale              + 548 - 215 = 333 

Indicazioni SPECIFICHE dell’OIC 10  
Approfondimento 

PROGESA 
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Modalità alternativa di rappresentazione dei Flussi di Cassa individuano altre  
tipologie di grandezze finanziarie : 
 

Cash Flow to Equity (CFE) flusso di cassa disponibile per gli azionisti 
 

Cash Flow to Debt (CFD) flusso di cassa disponibile per il rimborso del  
      debito 
 
Queste due grandezze, pur con qualche adattamento, sono tipiche, applicabili  
ed applicate nella rappresentazione dei Flussi di Cassa nei Piani Industriali  : 
a) Quanto al CFE, il termine «disponibile» va esteso e ricondotto anche al 

possibile contributo richiesto agli Azionisti ; quindi  
b) Relativamente al CFD, dovrà essere esaminato non solo il rapporto con gli 

istituti di credito in termini di rimborso del debito, ma il concetto andrà 
esteso per evidenziare anche l’erogazione della cd. nuova finanza. 

 

Di seguito un possibile schema di Flussi di Cassa nei Piani Industriali 

Grandezze finanziarie alternative 
I Flussi di Cassa nei  

Piani Industriali 
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   EBIT Earning before interest and taxes (Risultato prima di oneri finanziari e imposte) 

(+)  Ammortamenti, accantonamenti e acc. F.do TFR 
 =   EBITDA 
(-)  Utilizzo Fondo TFR 
(-)  Utilizzo Fondi Rischi 
(-)  Oneri finanziari 
(+/-) Gestione straordinaria 
(-)  Imposte correnti 
 =  Flusso di cassa reddituale 
(+/-) Variazione CCN (Magazzino, Clienti, Fornitori, Crediti Debiti diversi, Ratei e Risconti ; N.B. separati) 

(+/-) Flusso da gestione cespiti (Investimenti, Disinvestimenti ; N.B. separati) 

 =  Flusso di cassa disponibile 
 

       servizio del debito finanziario (capitale e interessi) 
       servizio dei leasing 

        servizio dei piani di rientro fornitori 
        azionisti 

Disponibile per 

Flussi finanziari nei Piani Industriali 
I Flussi di Cassa nei  

Piani Industriali 
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 =  Flusso di cassa disponibile per l’azienda 
(-)  Rimborso istituti bancari non aderenti 
(-)  Rimborso società di leasing non aderenti 
(-)  Rimborso fornitori non aderenti 
(-)  Rimborso debiti bancari (consolido) 

(-)  Rimborso debiti leasing (consolido) 

(-)  Rimborso piani di rientro fornitori 
 =  Flusso di cassa disponibile per l’azionista 
(-)  Erogazione dividendi ad azionisti (*) 

=  Flusso Finanziario (fabbisogno / surplus) 
(+)  Accensione finanziamenti (**) 

(+/-) Variazione capitale e riserve (***) 

=  Flusso di Cassa Totale 
 

* al 99,99% pari a zero nei Piani Industriali di società in ristrutturazione 
** al 99,99% nei Piani di ristrutturazione erogazione nuova finanza e immissione liquidità da Soci o Azionisti 
*** al 99,99%  nei Piani di ristrutturazione aumenti di capitale a pagamento con versamento effettivo 

Flussi finanziari nei Piani Industriali 
I Flussi di Cassa nei  

Piani Industriali 

78 



Ulteriori informazioni 
a. I flussi finanziari sono esposti mensilizzati almeno per il primo esercizio 
b. Devono essere messi in relazione a fidi ed utilizzi previsionali  
c. I fidi e gli utilizzi devono essere calibrati per singolo strumento da utilizzare 
 
 

A conclusione 
1. E’ una modalità espositiva di tipo finanziario, gestionale e NON civilistico. 
2. Evidenzia i singoli contributi alla formazione della variazione della PFN 
3. Utile per poter evidenziare in modo differenziale il contributo finanziario di 

eventuali investimenti o scelte imprenditoriali in discontinuità 
4. Pare maggiormente appropriata per fini conoscitivi specifici rispetto alle 

informazioni ritraibili dal rendiconto finanziario OIC 10 
 

Flussi finanziari nei Piani Industriali 
I Flussi di Cassa nei  

Piani Industriali 
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Arrivederci al prossimo incontro 

 

Videofisco 

18 aprile 2018 

 

Dichiarazioni dei redditi (pt 1ª): procedure,   

  termini, Mod. 730 e Redditi Persone Fisiche  
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